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La contraddizione assoluta del capitale 2.  

Marx è diventato un mito del 2000? 

La serie duplice delle contrapposizioni 
dialettiche si amplia e potenzia in modo 
assoluto in una sorta di contraddizione 
assoluta del Capitale, dove l‟iper-astratto 
della speculazione borsistica pompa 
inesauribilmente ed inesorabilmente la 
necessità ed il fato della violenza totale, 
dell‟espropriazione naturale ed antropica, 
ridisegnando territori, riorganizzando 
intercomunità umane con lo strumento 
degli spostamenti di massa ed i genocidi 
mascherati, pianificando la separazione e 
la contrapposizione fra un livello superiore 
di movimento e d‟ordine ed uno inferiore e 
territoriale di immobilità, immodificabilità e 
feroce subordinazione ai progetti di 
continua trasformazione che piovono 
dall‟alto, secondo le decisioni interessate 
e complici degli investitori economici 
mondiali e dei rappresentanti politici locali 

(nazionali, regionali, provinciali). 
La contraddizione assoluta del Capitale si conserva attraverso una spinta intrinseca, che 
introflette ogni espressione vitale e libera della natura, così come ogni espressione 
sensibile ed immaginativa della ragione. Per essa il creativo e dialettico originario – l‟unità 
oppositiva e di movimento, di trasformazione e rivoluzione della natura e della ragione – 
viene piegato e coartato secondo una logica completamente opposta ed astrattamente 
metafisicizzante. La divisione, la separazione e la scissione che costituisce la potenza 
alienata ed astratta del potere umano (religiosa, d‟ordine o di classe) cerca il sostegno ed 
il consenso – la propria alimentazione - in uno spirito reazionario e di massa, sollecitato ed 
evocato, organizzato, istituito e compartito, comunicato e contagiato socialmente 
attraverso il possesso, il controllo e l‟indirizzo dei mezzi comunicativi e formativi di massa 
(radio, televisioni, scuole ed università). In questo modo ogni positiva estroflessione viene 
ripiegata e chiusa in una logica del negativo e della negazione (della distinzione e 
discriminazione). L‟immediatamente e spontaneamente positivo viene allora incanalato, 
piegato e capovolto da una logica reale (astratta), nella quale e per la quale il principio 
della selezione per affinità negatrice – della libertà spontanea e vitale degli impulsi naturali 
e razionali – diviene criterio operativo della comunità ordinata ed organizzata dei soggetti 
comunitari. In tal modo l’orizzonte e la realtà apertamente comune e collettiva dei soggetti 
vitalmente in azione (creativa e reciprocamente dialettica), per la ricerca e l‟attuazione di 
un bene ideale, si rovescia e capovolge nella determinazione identitaria e definitiva di 
quello stesso bene, assolutamente, interamente, completamente e totalmente deprivato 

di Stefano Ulliana 

593 × 443 
 

Corriere 
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dell’originaria azione creativa e reciprocamente dialettica (territorialismo indotto dalla 
globalizzazione). Con questa filosofia sociologica reattiva e reazionaria il Capitale si mette 
quindi al riparo, in modo tendenzialmente perenne, da ogni possibile impulso 
rivoluzionario, deviandone la sensibilità, l‟immaginazione ed il ragionamento verso forme 
opposte di determinazione individuale e collettiva. Edificando una nuova natura ed una 
nuova ragione, che possano insieme confortare e dare rassicurazione, offrendo benessere 
e soddisfazione, combattendo quelle determinazioni di paura e pericolo, che vengono 
innestate dal sistema in crisi per cause proprie nei soggetti oggettivamente o 
soggettivamente indisponibili a questa presa reazionaria. Con questo distacco e 
separazione di massa il sistema riesce pertanto a rendere la propria comunità di soggetti 
(effettivamente e disumanamente) inaffettiva ed anaffettiva, così organizzandola e 
governandola come vera e propria massa preventivamente (inconsapevolmente e/o 
consapevolmente) contro-rivoluzionaria e reazionaria. I sentimenti umani di reciproco 
riconoscimento, di mutuo aiuto e di vicendevole costruzione delle proprie esistenze 
vengono allora autonomamente repressi, perché immediatamente e 
progressivamente(sino alla loro totalità) sostituiti da un‟educazione autoritaria alla 
distinzione, discriminazione e selezione ordinata (nuovo razzismo istituzionale, rivolto ai 
comportamenti di etnie, nazioni o parti politiche della società). Il risultato evidente di 
questo rovesciamento e capovolgimento è la considerazione e valutazione della violenza 
come normalità dell’esercizio della forza e dell’autorità civile e della normalità 
dell’originario creativo e doppiamente dialettico come violenza consapevolmente 
esercitata contro l’ordine naturale e razionale delle cose. In questa volontà di 
sradicamento dell’originario – della sua realtà, del suo movimento e della sua idealità - il 
sistema retorico, pedagogico e culturale (ideologico) del Capitale pretende di colpire ed 
affossare per prima l’affettività generale e particolare dei soggetti, nella loro umanità, 
individuale e collettiva. Così – soprattutto per chi lavori con le giovani generazioni, nelle 
scuole pubbliche di ogni ordine e grado – diventa facile vedere come questa negazione 
annulli la sensibilità dei e nei rapporti individuali ed il suo senso razionale (la produttività 
creativa e dialetticamente immaginifica). 
Di qui il drammatico e generalizzato impoverimento delle abilità e delle capacità operative 
e conoscitive dei discenti, con l’instaurazione di schemi di comportamento e di 
apprendimento autoreferenziali e idiomatici. L‘affermazione identitaria sorregge poi 
l‟impossibile annullamento dell’affettività stessa, trasferendone il portato in una sorta di 
distacco e repulsione anaffettiva, presente ed operante soprattutto nelle generazioni dei 
giovani e dei giovani adulti. 
L‟’inaffettività e l’anaffettività si trasformano poi nel motore principale del progressivo 
smantellamento (piuttosto inconsapevole) delle sensibilità operative degli adulti, destinato 
ad incrementare progressivamente tutti gli errori vitali, definiti dal reciproco rispetto delle 
relazioni esistenziali (in ogni ambito della sicurezza, individuale e collettiva). 
Questa sorta di fenomenologia patologica indotta dal Capitale trova la propria spiegazione 
strutturale in una serie di scelte ideologiche fondamentali, che hanno a che vedere con le 
dimensioni umane dello spazio e del tempo. Lo spazio può infatti essere determinato e 
definito come il sorgere ed emergere della dimensione creativa (all’interno dell’orizzonte 
della comune molteplicità potenziale), che si specifica e sviluppa successivamente 
secondo la logica idealreale dell’apertura finalizzata di relazione (in congiunzione con la 
tensione temporale, da essa stessa evolutivamente predisposta); oppure può essere al 
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contrario considerato come un principio di inertizzazione e di omogeneizzazione, dove la 
radice creativa e dialettica viene preventivamente annichilita e l’apertura di relazione 
negata e capovolta nella prioritaria e gerarchica disposizione d’ordine. È qui che la 
dimensione umana del tempo viene raccorciata ed infine alienata in una disposizione 
concentrativa, di concentrazione (tramite un’integrazione continua e successiva, che vale 
nient’altro che la stessa trasmissione del potere e della potenza alienata nella storia di 
lunghissima durata della civiltà occidentale). Oppure, al contrario, la dimensione umana 
del tempo può accompagnare il sorgere, l’emergere e l’aprirsi di quella spaziale, come sua 
tensione realizzativa ideale. Capace di protendere una molteplicità inesauribile ed infinita 
di scopi e di finalità, insieme naturali e razionali. Dove il tempo può – al contrario 
dell’esempio precedente – essere dilatato, per ridivenire il tempo dell’umano 
reimpossessamento, dell’umana autonomia e libertà (predisposizione d’eternità o 
conservazione eterna dell’ideale). 
Nel contesto stabilito dalla premessa che congiunge, combina ed esprime le due 
dimensioni umane ed originarie del tempo e dello spazio addivengono quindi a 
ricalibrazione anche le differenti ed ordinate categorie teoriche e pratiche della quantità, 
qualità, relazione e modalità. Mentre nell‟ipotesi voluta fortemente dalla concentrazione 
polare del Capitale finanziario la quantità è soggetta, come massa informe (corpo sociale) 
alla realtà negativa e limitante – alla qualità – delle predisposizioni tecniche ed 
accademiche orientate alla valorizzazione delle merci e del Capitale stesso, nell’ipotesi 
che tiene insieme in modo radicale ed ideale libertà ed eguaglianza la quantità ridiviene il 
modo infinitamente aperto della qualità, la continua produzione e trasformazione 
(rivoluzione) dei modi liberi e democratici di posizione creativa e relazione dialettica. 
Allo stesso modo mentre nell’ipotesi capitalistica questa posizione creativa e relazione 
dialettica vengono rovesciate e capovolte nella sostanza di una relazione produttiva 
(causale) che assorbe sul lato del principio dell’accumulazione e della massimizzazione 
dei profitti la totalità integrale dell’umanità su questo pianeta, garantendo attraverso la 
predisposizone ideologica lo sfruttamento e l‟alienazione della potenza non solo 
umana, ma bensì universalmente naturale e razionale (crisi ambientale, sociale e politica 
globale), nell’ipotesi opposta possibilità reale e necessità ideale si ricompongono e si 
ordinano di nuovo, per riprodurre ancora quella tensione spazio-temporale, che è la 
disposizione e l‟immagine umana viva dell‟unità fra Natura e Ragione. 
Così l‟infinito creativo e doppiamente dialettico riapre finalmente la dimensione della 
democrazia assoluta (esistenziale, economico-sociale, politico-ambientale) planetaria. 
Data questa opposizione irriducibile, che sarà il luogo e il motivo di scontro fra l‟ideologico 
e l‟ideale in questo nuovo secolo (il XXI), è conseguentemente facile osservare la 
contrapposizione insanabile che sussisterà fra le due opposte mentalità (e direi quasi le 
due opposte nature antropologiche). La mentalità capitalistica nella sua fase finale infatti 
accumula su di sé tutto il portato ideologico delle tradizioni egemoni e separate del potere 
presenti nell‟intera storia della civiltà occidentale (secondo il criterio dell‟Uno necessario e 
d‟ordine): essa assorbe, affina e seleziona, potenzia e diffonde sensibilità, sentimenti e 
passioni adatti ad i propri scopi di alienazione e negazione (del creativo e dialettico 
originario). Valorizza gli atteggiamenti aggressivi, distruttivi ed autoritariamente 
ricompositivi (perché comunque funzionali ad una ricomposizione autoritaria). 
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Al contrario la mentalità democratica radicale ed ideale riapre il respiro dello spirito dello 
spazio e del tempo, della posizione creativa e dell’espressione dialettica, del movimento 
ideale continuo. 
Tanto la prima estrinseca, estende e controlla, uno spazio di alienazione dal potere 
effettivo e dallo stesso, progressivo, godimento dei diritti umani essenziali, quanto 
all‟opposto la seconda include immediatamente e totalmente l‟intera umanità e naturalità 
all‟interno del godimento dei propri diritti razionali. 
È e sarà dunque questo il vero e proprio scontro di civiltà al quale assisteremo in questo 
secolo e che ci dirà se questo pianeta si sbarazzerà della specie umana o se, al contrario, 
umanità, natura e razionalità potranno ritrovarsi ed insieme godere della comune, 
universale ed infinita, felicità. 

 


